
A c h i l l e  l i o m b a r d i n i . —  Il 12 marzo 1906 si spegneva in Carrara 
dove era  nato nel 1857. S i addottorò in medicina a Modena nel 1881, 
e fatta la pratica a F irenze, si ritrasse in patria n ell’ anno appresso, 
dando opera all* esercizio della  professione. Ma alla scienza della sa­
lute vo lle  e seppe congiungere cultura varia e m olteplice d ’ arte e di 
lettere , di filosofia e di econom ia, di che dette prova con la viva pa­
rola, e con  g li scritti n e ’ giornali cittadini. Sostenne parecchie cariche 
on orifich e, e giovanissim o venne chiamato alPinsegnamento d ell’ ana­
tom ia  p ittorica  nella A ccad em ia  di Carrara, dove per ben ventun ’anno 
esp ose le  sue p regiate  lezioni. Fu altresì socio corrispondente della 
R . D ep u tazio n e di Storia  Patria, per le provincie m odenesi. O ltre ad 
a lcu n e m on ografie di m edicina, abbiamo di lui il Manuale di anatomia 
pittorica  (M ilano, H oepli), del, quale si hanno due edizioni, ed è l ’o­
pera  sua più  reputata.
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P . M arcellino d a  Cfvezza. — Nato il 29 m aggio 1822 a Civezza 
(P orto  M aurizio) da V in cen zo  Ranise e Maria Frontero, il 5 febbraio 
1838 vestì l ’abito  di S . Francesco, e professò l ’anno successivo. Com pì 
g li  studi in L u cca  nel C onvento dei M in ori, dove fu ordinato sacer­
d o te  il 17 m a gg io  1845. Insegnò nelle scuole pubbliche di Ferentino 
la  retto rica, quindi teologia a V iterbo, e nel 1850 fu nominato A rcade 
in R o m a . L ’anno appresso tenne la catedra d ’eloquenza in A racoeli; 
ven n e nom inato socio d e ll’Accadem ia T ib e rin a , e poi nel 1853 di 
q u ella  dei Q uiriti. Più tardi entrò a far parte dell’A ccadem ia di reli­
g io n e , e salito in grido per le sue opere storiche venne chiam ato da 
L e o n e  X III  nella Com m issione di studi storici. N ell’ Ordine coprì gli 
uffici di L etto re  e di D efinitore generale. Morì a Livorno il 28 marzo 
1906. A s s a i num erose sono le scritture da lui date alle stam pe. Ri­
co rd erem o  a  nostro uopo il Saggio di Bibliografia geografica, storica, 
etnografica Sanfrancescana , Prato , 1879 ; I l romano pontificato nella 
storia d ’Ita lia , Prato, 1888, e la Storia universale delle missioni Fran­
cescane, R o m a, 1866-1895 in undici volumi, che è l’opera sua più po­
d ero sa  e p er ogni rispetto più importante. Tradusse varie opere altrui 
fra le  q u ali notiam o la vita di Colombo del Rosselly de Lorgues, 
(P rato, G uasti, 1876), e L'arte in Italia; Dante e la Div. Commedia 
d i D ro u ilh e t de Sigalâs, (Genova, 1853). Curò la pubblicazione di pa­
recch i testi, com e La Divina Commedia col commento di Giovanni 
da S erra v a lle , (P rato , 1891), La Leggenda di S. Francesco, (R om a, 
1899), ed  altri non pochi d e ’ quali, come degli scritti s u o i , può ve­
dersi l ’ e len co  nel Catalogo generale della Libreria Italiana dall' anno 
1847 al 1899 compilato da A t t i l i o  P a g l i a i n i ,  Milano, 1901-05.
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